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PREMESSA

     INDIRIZZI E METODO

         Le proposte qui  formulate per  la riforma del Calendario e delle manifestazioni
istituzionali  interpretano le  linee approvate dall’Assemblea Nazionale di Chianciano.
Vale a dire:

 Campionati   Nazionali   e   Campionati   per   Regioni   come   “eventi”   della
Federazione,   patrimonio   da   valorizzare   non   solo   sotto   l’aspetto   della
promozione e della comunicazione, ma anche organizzativo e gestionale.

   Calendario   come   strumento   fondamentale   della   programmazione   tecnica
mediante sfoltimenti e accorpamenti che garantiscano, da un lato, la massima
qualità degli eventi, d’altro lato la migliore resa economica.

 Calendario istituzionale federale coordinato con quello internazionale in modo
da   finalizzarlo   al   programma di   preparazione   e   agli   impegni   delle   squadre
nazionali.

         Di   conseguenza,   la   pianificazione   dell’attività   si   propone   di   favorire   la
partecipazione degli  atleti  più  quotati  delle varie categorie agli  eventi  nazionali e di
attivare tutto il movimento atletico e societario al livello territoriale.
 
         Per quanto riguarda, in particolare, i Campionati di Società, l’obiettivo è di farne
strumento   efficace   di   crescita   nella   programmazione   di   atleti   top   e   dei   talenti,   di
aggregazione e di reclutamento, nonché di marketing territoriale per le Società civili.

         Per   razionalizzare   il   calendario,   saranno   istituiti   campionati   di   specialità   in
sostituzione di campionati specifici (marcia, prove multiple e lanci invernali)

     In questo quadro:
 I Gruppi Sportivi Militari devono essere considerati un’opportunità preziosa per

la crescita tecnica degli atleti top e d’interesse nazionale, non una “camera di
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compensazione”, traguardo effimero e fine a se stesso per giovani promesse. La
limitazione della loro presenza nelle Finali del CdS è  funzionale alla qualità
della stessa e, al tempo stesso, allo sviluppo dell’intero movimento che sostiene
l’atletica.

 Gli atleti stranieri, con i requisiti e i limiti regolamentati nelle proposte, devono
considerarsi un valore aggiunto soprattutto per l’attività giovanile.

 L’attività   indoor   sarà   strutturata   e   utilizzata   maggiormente   a   scopo
promozionale e di preparazione a tutta l’attività della stagione agonistica, anche
attraverso la valorizzazione dei mini impianti indoor. 

 

PROPOSTE DI MODIFICA AI CAMPIONATI FEDERALI

ATTIVITÀ INDOOR, INVERNALE E CORSA CAMPESTRE

OBIETTIVI: 

• Abolizione dei Campionati di Società, che comportano scarsa partecipazione e
dispersione di energie, per valorizzare i Campionati Italiani individuali, con
accorpamenti delle categorie per quelli giovanili

• Incremento dell’attività  di  corsa campestre con  istituzione  di uno specifico
circuito di manifestazioni  a partire da novembre, con classifiche individuali

• Armonizzazione  dell’attività giovanile con il calendario scolastico
• Incentivazione dell’attività anche nei mesi estivi

PROPOSTE: 

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI INDOOR

Abolire il CDS Assoluto e svolgere solo il Campionato Italiano Individuale 
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CAMPIONATI ITALIANI INDIVIDUALI GIOVANILI INDOOR E PROMESSE

Manifestazione unica  per Allievi,   Juniores  e  Promesse,  con regolamenti  distinti  per
ciascuna categoria e con assegnazione dei relativi titoli  Allievi, Junior e Promesse nel
corso della stessa.

CAMPIONATI ITALIANI  INDIVIDUALI DI PROVE MULTIPLE INDOOR

Nessuna variazione

ATTIVITÀ DI CORSA CAMPESTRE

E’  allo   studio un  progetto  che preveda più   attività   di   corsa campestre nel  mese  di
novembre (circuito di manifestazioni con classifiche individuali).

CAMPIONATO INDIVIDUALE E DI SOCIETÀ CORSA CAMPESTRE

Inserire nel Campionato individuale la prova Cadetti (oggi Trofeo delle Regioni)   in
modo da realizzare un’unica manifestazione intitolata “LA FESTA DEL CROSS”

TROFEO DELLE REGIONI DI CORSA CAMPESTRE ALLIEVI

Abolito,   considerando   sufficienti   le   opportunità   agonistiche   offerte   dai   Campionati
individuali, di società e studenteschi

CAMPIONATO INVERNALE DEI LANCI

Saranno studiate variazioni regolamentari per disciplinare meglio la partecipazione alla
fase nazionale

ATTIVITÀ OUTDOR

CAMPIONATO DI SOCIETÀ ASSOLUTO SU PISTA

OBIETTIVI:
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• Fare del  CdS Assoluto l’evento istituzionale centrale della Federazione dal
punto di vista dell’immagine, della qualità,  dell’organizzazione, della gestione
e marketing

• Riduzione del numero delle Finali nazionali per elevarne il livello qualitativo
• Finalizzare la partecipazione dei Gruppi Militari alla crescita degli atleti Top

e  d’interesse   nazionale   e   allo   sviluppo   dell’intero   patrimonio   societario   e
atletico

• Favorire la partecipazione di tutti gli atleti al livello territoriale
• Utilizzare   la   manifestazione   per   implementare   l’attività   regionale   e

interregionale

PROPOSTE:
   
CRITERI GENERALI DI PARTECIPAZIONE   

 La partecipazione ai Campionati di Società  prevede l’iscrizione preventiva ad
inizio stagione, con versamento di relativa quota, che sarà devoluta ai Comitati
Regionali per incentivare l’attività regionale e interregionale

 Gli atleti di Società non iscritta al CdS, o che nel corso del campionato non sia
ammessa alle fasi successive, possono essere dati in prestito ad altra Società
delle stessa regione (vedi punto 8)

 Possono partecipare alle varie fasi del CdS gli atleti stranieri con i requisiti e i
limiti specificati al punto 4. 

 Gli atleti   non iscritti al CdS dai Gruppi Militari di appartenza (vedi punto 5)
possono partecipare alle varie fasi   per contribuire al punteggio delle società
civili di provenienza 

1.         FASI DI SVOLGIMENTO   

A. FASE  I regionale, mese di maggio 
B. FASE II dal termine della fase regionale a tutto il mese di luglio:

a) Gare internazionali e nazionali che si svolgono in Italia;
b) Gare regionali o interregionali precedentemente segnalate alla Fidal

Nazionale come valide per il CdS;
Partecipazione libera degli atleti alle gare senza limiti regionali.

C. 3^  FASE    nazionale,  a   settembre (  compatibilmente  con  il   calendario
internazionale)

2.         COMPOSIZIONE DELLE FINALI   
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a) FINALE A Oro (12 squadre)
b) FINALE A Argento (12 squadre)
c) FINALE A 1 (12 squadre)
d) FINALE A 2 (12 squadre)
TOTALE: 48 squadre invece che le attuali 76

3.         AMMISSIONE ALLE VARIE FASI   

FASE II: 
Le società che al termine della fase regionale hanno coperto almeno:

a) MASCHILE:   da 14 a18 di 20 gare
b) FEMMINILE:  da   13  a  17  di   19  gare   o  da14  a  18   su  20  gare  con

inserimento 3000 sierpi
Tutti i risultati conseguiti dagli atleti sono considerati utili, purché
classificati
Nella II fase verranno considerati utili solo  i risultati non ventosi

FASE NAZIONALE 
 Punteggio di  conferma per  le  società  che  hanno acquisito  diritti

nell’anno precedente;
 Migliore   classifica   dopo   la   seconda   fase   per   le   posizioni   non

vincolate da diritti acquisiti nell’anno precedente

4.         PARTECIPAZIONE DEGLI ATLETI STRANIERI   

TUTTE LE FASI: senza limiti di partecipazione, con la possibilità di utilizzare ai
fini  del punteggio complessivo i  migliori  quattro punteggi  ottenuti  da un
massimo di tre atleti stranieri (la staffetta conta per un punteggio).

Gli atleti stranieri  che partecipano ai CdS:
 Devono   essere   tesserati  esclusivamente  alla   società   per   cui

partecipano al campionato già dalla stagione precedente.
 Devono abitare o avere residenza in Italia e non devono gareggiare in

altra   nazione   a  qualsiasi   titolo   nel   corso  dell’anno,   fatte   salve   le
manifestazioni che vedono impegnate le nazionali dei rispettivi paesi,
incluse le eventuali prove di selezione

5.         PARTECIPAZIONE DELLE SQUADRE MILITARI   

 I Gruppi Militari che si iscrivono al Campionato Italiano di Società
partecipano alle varie fasi del campionato secondo il proprio merito
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di   classifica,   includendo   nell’atto   d’iscrizione   anche   l’elenco   e   il
numero degli atleti che saranno schierati.

 Gli   atleti   non   iscritti   dal   proprio   Gruppo   Militare   potranno
partecipare a tutte le fasi per contribuire al punteggio della Società
civile   di   provenienza  (nelle   fasi   regionali   e   nella   2^   fase
indosseranno la maglia del loro Gruppo Militare).

6.         PROGRAMMA GARE   

 Sarà il medesimo per tutte le fasi del CdS
 Inserimento   dei   3000   siepi   femminili   per   uniformarsi   all’attività

internazionale

7.         RECUPERI E PROMOZIONI   

 Il  Regolamento  dovrà  prevedere un meccanismo di  Recuperi  e  di
Promozioni che lasci sempre alle squadre delle serie immediatamente
inferiori   dei   posti   liberi   da   conquistare   sulla   base   della   migliore
classifica al termine della 2^ fase.

8.         PRESTITI   

E’ consentito il prestito di atleti di altra Società della medesima regione non
iscritta al CdS o non ammessa alla fase successiva.

9.         RIMBORSI   

 INDENNITÀ CHILOMETRICA

Si riconfermano le tabelle chilometriche delle indennità adottate nel
2005 per le squadre che hanno partecipato a manifestazioni su due
giornate gara. Non sono previste le indennità per i Gruppi Sportivi
Militari ed equiparati.

 Non vengono corrisposte altre   indennità  previste nel  2005:  Quota
Fissa e Indennità Supplementare
Le   risorse   saranno   riversate   in   un   fondo   unico   che   sarà
ridistribuito alle Società sulla base di una classifica che terrà conto
anche dell’attività individuale. 

NORMA TRANSITORIA –    Partecipazione 2006  maschile      (in base alle classifiche 2005)   
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Finale A Oro
112

Finale A Argento
1324

Finale B1
2536

Finale B2
3748

Sarà formata dalle
3/4  Società Militari
della A oro del 2005 e
meglio classificate
dopo la FASE I e II del
2006,
dalle 2/3 migliori
Società Civili della A
Oro 2005,
dalle 2 migliori Società
Civili della A Argento
2005, dalle prime 4
Società del gruppo A
Argento risultanti dalla
FASE I e II del 2006

Sarà formata dalle
migliori società
risultanti dal gruppo
sotto elencato dopo la
FASE I e II del 2006,
tolte le prime 4, che
saranno inserite nella
Finale A Oro, 
aggiunte le prime 3
società del gruppo B1
risultanti dalla FASE I e II
del 2006                  

Sarà formata dalle
migliori società
risultanti dal gruppo
sotto
elencato dopo la 
FASE I e II del 2006,
tolte le prime 3, che
saranno inserite nella
Finale A Argento,
aggiunte le prime 5
società del gruppo B2
risultanti dalla FASE I e II
del 2006               

   Sarà formata dalle
migliori società
risultanti dal gruppo
sotto
elencato dopo la 
FASE I e II del 2006,
tolte le prime 5, che
saranno inserite nella
Finale B1,
aggiunte le prime 9
società risultanti dalla
selezione invernale
del 2006               

1^ mil qualif 2006
2^ mil qualif 2006
3^ mil qualif 2006
4^ mil qualif 2006
4^ A Oro 2005
6^ A Oro 2005
1^ A Arg  2005
2^ A Arg 2005

+ 4 Società                
recuperate
da A Argento

8^ A Oro 2005
3^ A Arg 2005
4^ A Arg 2005
5^ A Arg 2005
6^ A Arg 2005
1^ A1 2005
2^ A1 2005
7^ A Arg 2005
8^ A Arg 2005
3^ A1 2005
4^ A1 2005
5^ A1 2005
6^ A1 2005

  4 Società recuperate
in A Oro
+ 3 Società recuperate
da B1

7^ A1 2005
8^ A1 2005
1^ B gruppo 1 2005
1^ B gruppo 2 2005
1^ B gruppo 3 2005
1^ B gruppo 4 2005
9^ A1 2005
10^ A1 2005
11^ A1 2005
12^ A1 2005

  3 Società recuperate
in A Argento
+ 5 Società recuperate
da B2

2^ B gruppo 1 2005
2^ B gruppo 2 2005
2^ B gruppo 3 2005
2^ B gruppo 4 2005
3^ B gruppo 1 2005
3^ B gruppo 2 2005
3^ B gruppo 3 2005
3^ B gruppo 4 2005

  5 Società
recuperate
in B1
+ 9 Società recuperate
da qualif. 2006

NORMA TRANSITORIA –    Partecipazione 2006 femminile      (in base alle classifiche 2005)   
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Finale A Oro
112

Finale A Argento
1324

Finale B1
2536

Finale B2
3748

Sarà formata dalle
2 migliori Società
Militari della A oro del
2005 e meglio
classificate dopo la FASE

I e II del 2006,
dalle 5 migliori Società
Civili della A Oro
2005,
dalle 2 migliori Società
Civili della A Argento
2005, dalle prime 3
Società del gruppo A
Argento risultanti dalla
FASE I e II del 2006

Sarà formata dalle
migliori società
risultanti dal gruppo
sotto elencato dopo la
FASE I e II del 2006,
tolte le prime 3, che
saranno inserite nella
Finale A Oro, 
aggiunte le prime 4
società del gruppo B1
risultanti dalla FASE I e II
del 2006                  

Sarà formata dalle
migliori società
risultanti dal gruppo
sotto
elencato dopo la 
FASE I e II del 2006,
tolte le prime 4, che
saranno inserite nella
Finale A Argento,
aggiunte le prime 5
società del gruppo B2
risultanti dalla FASE I e II
del 2006               

   Sarà formata dalle
migliori società
risultanti dal
grupposotto elencato 
dopo la FASE I e II del
2006, tolte le prime 5,
che saranno inserite
nella Finale B1,
aggiunte le prime 9
società risultanti dalla
selezione invernale
del 2006               

1^ mil qualif 2006
2^ mil qualif 2006
1^ A Oro 2005
2^ A Oro 2005
3^ A Oro 2005
5^ A Oro 2005
6^ A Oro 2005
1^ A Arg  2005
2^ A Arg  2005

+ 3 Società                
recuperate
da A Argento

7^ A Oro 2005
3^ A Arg 2005
4^ A Arg 2005
5^ A Arg 2005
6^ A Arg 2005
1^ A1 2005
2^ A1 2005
7^ A Arg 2005
8^ A Arg 2005
3^ A1 2005
4^ A1 2005

  3 Società recuperate
in A Oro
+ 4 Società recuperate
da B1

5^ A1 2005
6^ A1 2005
7^ A1 2005
8^ A1 2005
1^ B gruppo 1 2005
1^ B gruppo 2 2005
1^ B gruppo 3 2005
9^ A1 2005
10^ A1 2005
11^ A1 2005
12^ A1 2005

  3 Società recuperate
in A Argento
+ 5 Società recuperate
da B2

2^ B gruppo 1 2005
2^ B gruppo 2 2005
2^ B gruppo 3 2005
2^ B gruppo 4 2005
3^ B gruppo 1 2005
3^ B gruppo 2 2005
3^ B gruppo 3 2005
3^ B gruppo 4 2005

  5 Società
recuperate
in B1
+ 9 Società recuperate
da qualif. 2006
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A PARTIRE DAL 2007 –     maschile e femminile

Le Società che non ottengono il punteggio di conferma (comprese le Società militari)
sono collegate nel campionato di competenza del punteggio ottenuto ed aumentano,

in proporzione, i recuperi nelle serie superiori

Finale A Oro
112

Finale A Argento
1324

Finale B1
2536

Finale B2
3748

MASCHILE

Sarà
formata
dalle
3/4
migliori
Società
Militari e
dalle 4
migliori
Società
Civili A
Oro,  dalle
2 migliori
A Argento
2006, più
2 recuperi
A Argento

FEMMINILE

Sarà
formata
dalle
 2 migliori
Società
Militari e
dalla 6 
migliori
Società
Civili A
Oro, dalle
2 migliori
A Argento
2006, più
2 recuperi
A Argento

MASCHILE E FEMMINILE

Sarà formata dalle
società sotto elencate in
base a classifica 2006, 
tolte le prime 2,
risultanti dalle fasi di
qualificazione 2007,
che saranno inserite
nella Finale A Oro, 
aggiunte le prime 2
società del gruppo B1
risultanti dalla fasi di
qualificazione 2007

MASCHILE E FEMMINILE

Sarà formata dalle
società sotto elencate in
base a classifica 2006, 
tolte le prime 2, 
risultanti dalle fasi di
qualificazione 2007,
che saranno inserite
nella Finale A
Argento, 
aggiunte le prime 2
società del gruppo B2
risultanti dalla fasi di
qualificazione 2007

MASCHILE E FEMMINILE

Sarà formata dalle
società sotto elencate in
base a classifica 2006, 
tolte le prime 2, 
risultanti dalle fasi di
qualificazione 2007,
che saranno inserite
nella Finale B1, 
aggiunte le prime 8
società risultanti 
dalle qualificazioni
nazionali 2007
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1^ mil 
2^ mil 
3^ mil
4^ mil
5^ A Oro
6^ A Oro 
7^ A Oro 
8^ A Oro
1^ A Arg
2^ A Arg 

+ 2
Società
recup.
da A Arg

1^ mil
2^ mil
3^ A Oro
4^ A Oro
5^ A Oro
6^ A Oro
7^ A Oro
8^ A Oro
1^ A Arg
2^ A Arg

+ 2
Società
recup.
da A Arg

9^ A Oro 
10^ A Oro
11^ A Oro
12^ A Oro 
3^ A Arg 
4^ A Arg
5^ A Arg
6^ A Arg 
7^ A Arg
8^ A Arg
1^ B1
2^ B1

  2 Società recuperate
in A Oro
+ 2 Società recuperate
da B1

9^ A Arg
10^ A Arg
11^ A Arg
12^ A Arg
3^ B1 
4^ B1 
5^ B1 
6^ B1
7^ B1
8^ B1
1^ B2
2^ B2

  2 Società recuperate
in A Argento
+ 2 Società recuperate
da B2

9^ B1 
10^ B1 
11^ B1 
12^ B1
3^ B2
4^ B2 

  2 Società recuperate
in B1
+ 8 Società recuperate
da qualif. 2007

 CAMPIONATO DI SOCIETÀ JUNIORES/ PROMESSE 

Sostituito da

CAMPIONATO DI SOCIETÀ JUNIORES
In analogia alla Coppa Europa di Clubs Juniores

1.         NORME DI PARTECIPAZIONE   

Potranno partecipare atleti della categoria juniores più atleti della categoria
allievi fino a un massimo di quattro/ sei 

2.         FASI DI SVOLGIMENTO   

FASE  I: risultati acquisiti durante l’anno in manifestazioni internazionali,
nazionali e regionali disputate in Italia, sulla base dei quali verrà stilata una
classifica nazionale con il metodo dell’autocertificazione

11



                  FASE NAZIONALE: mese di settembre/ottobre

3.         COMPOSIZIONE DELLE FINALI   

                  FINALE A Oro (prime 12 squadre)
                  FINALE A Argento (seconde 12 squadre)
                  (totale: 24 squadre rispetto alle 36 del 2005)

4.         PARTECIPAZIONE DEGLI ATLETI STRANIERI   

a) Categoria allievi: senza limite per atleti stranieri residenti in Italia
b) Categoria juniores: si propone un limite da valutare

5.         PARTECIPAZIONE SQUADRE MILITARI   

Gli atleti arruolati in gruppi sportivi militari potranno partecipare a tutte le
fasi portando punti alla società di provenienza

6.         RECUPERI E PROMOZIONI   

      Non sono previsti. La classifica sarà formulata ogni anno

7.         PRESTITI   

                           Nella  fase finale  è consentito il prestito di atleti di altra società della
medesima regione non ammessa a tale fase.

In alternativa al CdS Juniores

CAMPIONATO DI SOCIETÀ DI SPECIALITÀ JUNIORES

1. NORME DI PARTECIPAZIONE ALLA FINALE 2006    (in due giornate)

a) Parteciperanno le otto migliori Società di ogni specialità.
b) Le specialità sono:

             Lanci (peso, disco, giavellotto, martello)
             Salti (alto, lungo, triplo, asta),
             Velocità (100, 200, 400, 110 h  e 400 h)
             Mezzofondo (800, 1500, 5000, siepi)

c) La classifica per  la  partecipazione al  Campionato sarà   ricavata   in
base ai punteggi ottenuti nelle varie specialità nella fase eliminatoria
(aprileluglio), per la quale saranno stabilite tutte le manifestazioni
valide ai fini del punteggio.
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d) Ogni   Società,   per   ottenere   un   punteggio   valido   in   una   o   più
specialità, deve coprire con almeno tre atleti diversi tutte le gare della
specialità e viene preso in considerazione un solo punteggio per gara.

2.         COPPA EUROPA DI CLUB JUNIORES   

Partecipano le Società  che ottengono il  miglior punteggio nei Campionati
Italiani Individuali in base ai piazzamenti degli atleti.

CAMPIONATO DI SOCIETÀ ALLIEVI (GIOVANILE) SU PISTA
Stessa formula del 2005 con la seguente variante:

1.         COMPOSIZIONE DELLE FINALI   

 FINALE A Oro (prime 12 squadre)
 FINALE A Argento (seconde 12 squadre)
 FINALE A1 (terze 12 squadre)
(totale:   36   squadre:   attualmente   partecipano   12   squadre   programma
completo
  48 a programma di una giornata gare)

2.         PARTECIPAZIONE ATLETI STRANIERI   

 Senza limite per atleti stranieri con permesso di soggiorno o residenti in
Italia.

3.         RIMBORSI   

 Indennità chilometrica
Si   riconfermano   le   tabelle   chilometriche   delle   indennità   adottate   nella
corrente stagione per le squadre che hanno partecipato a manifestazioni su
due giornate di gare.

CAMPIONATO DI SPECIALITÀ ALLIEVI
Nessuna variazione.

Il risultato finale potrebbe essere inserito nei titoli di merito per la classifica
finale di Società  per i finanziamenti

CAMPIONATO ITALIANO DI SOCIETÀ DI PROVE MULTIPLE ASSOLUTO
E GRAN PRIX DI PROVE MULTIPLE
Il settore tecnico propone la conferma dell’attuale formula composta da:

 FASE REGIONALE/ INTERREGIONALE (entro aprile)
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 DUE PROVE NAZIONALI (maggio e giugno)
Sono   validi   anche   i   punteggi   conseguiti   nei   meeting   internazionali
(Multistars di Desenzano, Goetzis e Aries), concomitanti nel mese di maggio
e giugno con le prove nazionali, e nella Coppa Europa, per dare la possibilità
agli   atleti   di   programmare   al   meglio   la   stagione   internazionale   (con   un
massimo di quattro PM nell’arco della stagione), mentre per il  Gran Prix
individuale sono valide tutte le manifestazioni nazionali e internazionali.

 FASE FINALE 
 Si svolgerà nell’ambito dei Campionati Italiani Individuali Assoluti e di

Categoria,   con   classifica   di   Società   determinata   in   base   ai   punteggi
ottenuti dagli atleti nei campionati individuali

CAMPIONATO ITALIANO DI SOCIETÀ PROVE MULTIPLE ALLIEVI E
GRAN PRIX DI PROVE MULTIPLE
Il settore tecnico propone di modificare l’attuale formula nel modo seguente:

1.         FASI DI SVOLGIMENTO   

 FASE INTERREGIONALE IN TRE RAGGRUPPAMENTI

a) Nord  Piemonte,   Val   d’Aosta,   Liguria,   Lombardia,   Veneto,   Friuli
V.C., Trentino A.A., Emilia Romagna

b) Centro Toscana, Umbria, Lazio, Marche, Campania, Sardegna
c) Sud Puglia, Abruzzo, Basilicata, Molise, Campania, Sicilia

 FASE NAZIONALE

2.         NORME DI PARTECIPAZIONE   

 Alla   fase   interregionale  ogni  Società   può   partecipare  con un  numero
illimitato di atleti italiani e stranieri

 Alla fase finale partecipano:
a) Le  prime  5   società   classificate   nel   concentramento  interregionale

Nord
b) Le  prime  4   società   classificate   nel   concentramento  interregionale

Centro
c) Le  prime  5   società   classificate   nel   concentramento  interregionale

Sud

3.         NORME DI PARTECIPAZIONE E DI CLASSIFICA DELLA FINALE NAZIONALE   

 Alla fase finale possono partecipare un massimo di  tre atleti  per ogni
Società ammessa, di cui due portano punteggio. Potrà essere utilizzato un
solo punteggio ottenuto da atleti stranieri.
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 Se   possibile,   la   Finale   sarà   accorpata   ai   Campionati   Individuali
Assoluti e di Categoria (con relativa diminuzione ad otto delle società
ammesse e  classifica di  Società   in  base ai  piazzamenti  ottenuti  dagli
atleti nelle prove individuali).

CAMPIONATO ITALIANO INDIVIDUALE ASSOLUTO M. 10.000 SU PISTA

       Si propone l’annullamento della prova nazionale organizzata come prova autonoma
e di inserire la gara nel programma tecnico dei Campionati Individuali assoluti

CAMPIONATO ITALIANO STAFFETTE
Di nuova istituzione

Si propone di riproporre un Campionato Italiano Staffetta da svolgere al termine
della stagione agonistica in una sola giornata con squadre composte da atleti
appartenenti alle  categorie da Allievi, Junior,Promesse  a Senior.

 PROGRAMMA TECNICO

          4X200, 4X800, 4X1500

CAMPIONATO ITALIANO REGIONI DI CORSA CAMPESTRE CADETTI

       Si propone di valutare l’opportunità d’inserire la prova nel Campionato Individuale
Assoluto “LA FESTA DEL CROSS”

CAMPIONATO ITALIANO REGIONI CORSA E MARCIA SU STRADA

Si propone di annullare la manifestazione
Potrà essere prevista una prova individuale di marcia su strada unitamente a una
prova nazionale del Campionato Allievi.

TABELLE DI PUNTEGGIO
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Si propone la revisione delle tabelle di punteggio prevedendo nuovi valori per le
prove di salto con l’asta e lancio del martello femminile, oltre all’inserimento
delle nuove discipline previste nel CdS.
Si   propone,   inoltre,   l’unificazione   dei   punteggi   validi   per   tutte   le   categorie
agonistiche Allievi, junior, Senior, allo scopo di semplificazione organizzativa e
per uniformare il valore della prestazione

RIMBORSI   ALLE   SOCIETÀ   PER   LA   PARTECIPAZIONE   AI   VARI
CAMPIONATI

Si  propone di  distribuire   le   risorse  disponibili   in  bilancio   in  base  ad  una
classifica per società  che tenga conto di tutta l’attività  svolta , valorizzando i
risultati dei campionati individuali ed in particolare di quelli giovanili, in base
ai quali distribuire le risorse in termini di contributi da destinare alle società.

PROPOSTE SETTORE AMATORI – MASTER

         Riassumendo i  due documenti inviati,  si  propone di valutare anzitutto le linee
generali che competono ai due settori, per esaminare in seguito i regolamenti specifici
e le eventuali variazioni degli stessi.

1.          MASTER   

A. Si conferma l'attuale collocazione (dei 35 e oltre), ma il passaggio di categoria va
adeguato alle regole internazionali legandolo alla data di nascita e non all'anno di
riferimento della stessa.

B. Occorre chiarire alle società solo master che la partecipazione degli atleti master ai
Campionati di Società  Assoluti è consentita.

C.   Deve   essere   valutato   se   consentire   agli   atleti   assoluti   (oltre   i   34   anni)   la
partecipazione   ai   Campionati   Italiani   Individuali   Master,   senza   che   possano
concorrere  per i titoli di categoria, o se vietarne la partecipazione alle gare master
valide per i titoli italiani individuali, consentendola a tutte le altre.

D. Alla   stessa   stregua,   deve   essere   valutata   la   partecipazione   di   atleti   stranieri   ai
Campionati Individuali Master Open senza che possano concorrere per i titoli della
categoria.

E. Nelle gare su strada di ogni tipo i master  non possono usufruire di premi in danaro

Ulteriori specifici aggiornamenti sul tema di tempi  misure e distanze saranno definiti
nella stesura della nuova rego1amentazione. 

2. ASSOLUTI

A. Al raggiungimento dei 35 anni,  i  tesserati  Senior passano automaticamente nella
categoria Master e sono sottoposti alle relative regole.

B. Il tesserato Senior può proseguire l'attività come tale oltre i 34 anni, partecipare a
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tutte le gare master nelle fasce previste, ma non può concorrere per nessun titolo
italiano individuale della categoria, oppure può partecipare soltanto alle gare master
senza titoli italiani individuali della categoria in palio (vedi punto 1 C).

C. Il tesserato Senior non ancora passato alla categoria master può usufruire dei premi
in danaro previsti nelle gare su strada.

3. AMATORI

PREMESSA

Attualmente   il   settore   Amatori   è   inquadrato   nell’affiliazione   delle   società   con
l’adesione ad ESORDIENTI, RAGAZZI, CADETTI – AMATORI e relativa tassa
di Euro 30,00. Tale adesione attiene al settore promozionale giovanileamatoriale,
ma di fatto si tratta di due aspetti della promozione profondamenti diversi. Da una
parte,   il   proselitismo   giovanile  è   rivolge   alla   ricerca di   talenti   da   avviare   alla
specializzazione tecnicoagonistica, dall’altra, si risponde a una domanda sempre
più diffusa di pratica sportiva con finalità agonistichericreative e salutari da parte
di   cittadini   di   ogni   fascia   sociale   e   di   ogni   età,   che   richiede   un   diverso   tipo
d’offerta. 
L’attuale inquadramento dell’attività amatoriale ne limita e soffoca le potenzialità
di sviluppo e di espansione, eppure i tesserati superano gli 8000.
Partendo da queste considerazioni, si evidenzia che una migliore identificazione del
settore   potrebbe   incrementare   sensibilmente   il   numero   dei   tesserati   alla
Federazione. Per cui:

• Si propone una nuova collocazione del settore, più aderente alle sue peculiarità
e finalità specifiche, in modo da valorizzare lo spirito di appartenenza ed aprire,
al contempo, le porte a tutti coloro che ancora non si sono avvicinati alla nostra
Federazione con offerte adeguate alle aspettative.

• Senza togliere l’attuale adesione giovanile comprensiva degli Amatori, creare
una nuova affiliazione con adesione solo a uno specifico settore Amatori M/F
in   analogia   all’attuale   settore   Master   M/F.   Ciò   comporta   una   migliore
definizione delle specificità  tra questi due settori, suggerendo anche ulteriori
accorpamenti più  logici  (Master – Amatori) con società  che potrebbero dare
continuità  alla pratica dell’atletica ai tesserati dai 18 anni ed oltre. Il  settore
Amatori dovrebbe essere esteso dagli attuali 23/34 anni ai 18/34 anni, così da
convogliare la richiesta di chi, pur volendo dedicarsi con continuità all’atletica,
non voglia o non possa praticarla al livello degli agonisti assoluti.  

 

* Non si  ritiene  opportuno formulare ipotesi  di  variazione sull’attività  di  Marcia,
Corsa in Montagna, in attesa di ricevere indicazioni in merito da parte dei rispettivi
settori, ferma restando la proposta di far svolgere i Campionati Italiani di Marcia
insieme a quelli di Maratona.
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